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'I PAGAMENTI SI rmì^O ANTICIPATI, ,. " 

:tì AiMlitelosg - Ile teo Disà, 8. M L 

ÉT-̂ è̂ te cavat lapidenu 

v^ro-^^ I •a-xoE.N±'"" Pcp '^m^Tà '%m& «• ssifìxi© d! lìfitf'sftttb la ffriha'-ilVsej'sî t® Cani* 4ai 
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lineassero su una dì, quelle grancll 
ustioni cb^^soia^possoiy3^b,|azKì-

tìalmente determinare im movi
mento che rispQuda allo svolgi-

i ' . ' j ' l i i l ' 

I 1^ . . . 

Quando Voiy. Crispi salì al go-

ì*on; Depretis e qualcuno del par
tito; ^ggreasista e democratico de
plorava che, non vi 'sì fosse insedia 

i-iÈiha'^^ 
m... 

i-

, 

i 

:I vecchi partiti cadevano disgre
gati iisU^^^maÉeati'ès^lM'^'^ri-prtì*^ 
gràmmà che pdtèsse riu 
elementi discordanti che lì costi-
tiiiprìofÌ5^a frattanto attcntlendo 

11 

^-' 

io, come poteva se i5oUanto avesse ^ Ton, Crispi stava lavorando il suo 
Eèpettato pò|ihe seUinygSpà tam-
t)urro battente ed a bandiere spie-
gate, noi che conoscevamo ed ap
prezzavamo da lungoiémpodipoino 
cl?e avevamo da molti anni pre-

conizsato a n c t e q"a'̂ i<io pî v̂ JWS! 
perversava la bufera cohtro di lui 
come, il capo naturalo per la sua 
energia tìeltó SvMm^ m ^ î̂ ^ '̂̂ -
preti delia situazione cooperammo 
là difondere la parola d'ordine : 

,̂ eno. 
Dal licenziamento dlìf ambascia

tore di^Bondra a quello del pre
fetto di Vehézia^iaiilf tóminà del-
Ton. Pavesi a commissario stràor-
dinario a Genova a quella dell'on. 
Damian'rà segretario generale al 
ministero degli esteri, tutto veniva 
Mmmf^^ Fon. Cnspi rima
neva fedele al suo passato rappĵ e-̂  
sentalo da 40 anni di vita illibata 

^e""se!hf)re eguale.. 
L^ideale Mf'ònor. tìrispi, la mo

narchia democratica,, non ha an-
'cò'rà'"^ÓitìinciatdEetrovare la sua' 

\ Tutta quella ibrida razza dì ge-
! suiti in veste da patriotfci chenon 

avrebbe esitato ieri e non esite-
\ • 

rebbe domani a creare una città'l 
Leonina, o Wr^ff'asteìiiemp.bQnjfceti-

.wficio per soddisfare le pazze pre-
"tèéè delia Qurià romana, si senti 
offesa dal colpo di mente del capo 
del governo, e guai facendo coro 
ai clericali pOri„deplora.ndp il fattp; 
-del sindaco, prototipo dei neo-

i gue,lfi,3.mà deplorando ancha.^più 
\ Teccessività del ministro. 

tutti questi bastardi del ììberali-
_||no,, un nemico, che ci riempie 
l'animo di gioia — imperocché fi
nalmente 1' Italia rivive. 

:ì^'\ 

é-l • * ( ' H 
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stampa ptìrigiaa incita il Flourons a 
non cedere» 

Intanto il vostro ambasciatore 
nabrea ha presea^lb i do dementi del 
lynchiesta e non c!è dùbbio il Flo«-, 
•ten8,;prima di ^ pronuncmral*ff' eaa,-. 

j minerà con cura ad attenzione. • 

1 

i Eppur qui appare splendida***! 
mentè^Pitìtelietto vivido déirfiòbó" 

• • • • . • 

di stato che vuole la sincera era-
zìonale divisione dei. parati, e nev 
dà r impitlsb. 
^ Tutti coloro che vogliono Roma 
„alpontefìqe„,tutti f̂î gic^^^pjie• in 
qualsiasi modo consentono ad una' 
conciliazione con chi vuol distrutta 

Massaxia, 15. -7 Pare che U^NeguS: 
abbia richiamato ras Alula con altri 
capì, allo scopo dii conferire prima 4k 

Alula avr̂ ^ ì̂ie ìasc|||o TAsmara, 
«mercoledì, al'̂ pomeriggio. 

La stessa fonte constata che ;il 
•grosso dell'esercito non è ancora: 
giunto'alUA3eQ|i,c%; però i soidati di 
ras Alula e ras Agos che^.trovavansi 
sparsi nei villagci sono riuniti ora 
ali Asmara. : 

Massaua, 15, — Sembra che a 0hin* 
da aienvi fbrzjÌIÌn|8KÌpri a quelle an-
nunziate. . 

Dicasi che monsignor Touvier sìa 
in viaggio poiriiFJtornare a Mtisskua.. 

,Ali:pspedale.4i Ras Madur. |^ | i | | | 

% • 

Questa sono le questioni chesanaa^^^ 
dubbio sovreccitano fra BOl̂ ilâ îpu-
blìca attenzione., , 

, ^ 

Siamo adunt̂ îio in un vero perìod© .̂ 
di aspettativa. 

.Per noi, dìfafcti, tace ormai anche 
la politica internazionale. Noi atten-
4iS|o|? io svolgersi degli aVveniro 

La questione finanziaria è assa.pprò 
silenziosa; ma fatalmente dovrà pre
sentarsi ,alla Camera., ForsQ allora,* 

r 

non ostante tutte le aspettativa, si 
dovrà uscire dall'attuale riserva-^ 

^*m^ 

• * 
-T, •• I 

attuazione nelle leggi ma ì'o-

•e pazienza. 
Q\ìm^^J9Q3^à\\ alcuni mesi l'on. 

Crispi pefeUa.scomparsa 
Depretis divenuto arbitrov.del go
verno ptir ptocedpva cauto e ri-

Mnesso nell'aziShe, digiii 
chie impaziente andava esclamando 
che l'on. Crispi fini||;bbe.,gpme gli \ le leggi sono poi a,pt>licat8 .al ro^^ 
altri/noi ripetemmo agli amicìg^^; '̂ '̂ scip. 
stri del Veneto: pasìen;2a e fede. 1 ' ' - -

I » . . .̂ . • 1-, ^ V ;ii«J-P*?Ctóft<>3truire nuove, baracche. 
la patria^. 1 gesuiti m abito talar«̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  sezione di sanit 

nore,yole Crispi gli prepî r̂a a' ter- | 
ftireho negli uomini, senza i, quali;' 

Quafido védétinmo prosternarsi \ 
N-'̂ ^ t̂ì-piedi del Presidente- del Consi- | 

glie tutti quelli che prima s'erano j 
prosternati al trasformismo, co- j 
dardi-spaventati dalla paura dì j 
dover tornare ali' Qposizìone, e * 
comprenderlirWo come essì^W ||tl: 
modo sperassero di avvincere e 
domSfe il nuovo Presidente del 

L'opera, deve; procedere senza ' 
precipitazjone imperocché 1' onor 

_ tà. del 
i gesuiti iti cappello a cilindro,' [corpo d*Africa, comafilanto il capi-
come i gesuiti ebrei, i bacchettoni ì ^^"° Presacco, qdantdhqW^^pronta, 

1 ««•̂ ^̂ ?;̂  IT fì̂ ^̂  ; ,:mni^,U noti>ha> rica^; |̂|)>;anoora l'ordii|e..idi 
8 1 cnstianelh annaquati, 1 preti ' . -̂̂ .̂̂  .r,.:.i?.. 
aspiranti al rinascimehto dei ro-
ghi^N^#libei;ali,,che si .picchianò^il^ 
petto alla voce (3eii. preti, ecco U4 
partito che con,forme diverse mi- ' 

i ra a distrugger l'edificio nazio-
naie; dall'altra parte tutti i 
triottì, dai • discepoli JL ' Terenzio 

pâ Vtenza. ,.; . 
.Massaua^ 15. .—-.Nel lotto de,V tor-

rlnte^sTagbat si trovò dell'acqua ec-
célleM.' ' 

.Le.truppe si occupano ad assodare 
la perfezipne dei lavori delle trincea 
,e dei forti costrutti i primi giorni, 

P^' P W ó prese le nuove! posizioni. 

. J-^± IT V 

Crispi vuol scegliere "bene i subì; | Mamiani che eon4'^x*m1#ÌÌÉro Stè-' 
uomini; rna mentre relaborazione j fano Castagnola danno Tesempio a 
era già cominciata e stava per Genova ai patriotti che hanno fatto 
tradursi in fatti con quella rìso- l'Italia come Crispi, fino ai ràdits.] 
luzione che è nell'indole del^Pre-icali più accesi che non rinnegano ; 
44ente del qAnsìglìo--una g^an- l'amore de^^patr ìa ,per-Putopia l 
de qugMtìbe sofféSità dalla vittpnf^^ itìjnatijìra deìl'̂ ^̂  tutti co-

Ì:,-ÌÌ/HO\'7.^'Ì,''M 

^ ^ 1 4 ' ^ , ; ^ ] ^ ^ ^ 
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Consiglio come avevano avv^^Jp 
e piegato il defunto, noi rassicu-
r^òimo i l i amici nostri cp^ista-
tando che Crispi non era Depretis. 
. ,L'on. Crispi invece di licenziare 
WU ore^iiiSW^^uinti degìi^am-
%ciator i d'Italia all'estero, vecchi 
^a inetti strpsiiilJ della diploma-

dei liberali nei primi anni del Ri-
sorgimento,> risorse. 

loro che sono pronti ad ardere 
• r 

Roma, il Pontefice e s^,,-stessìf' 

(Nostra còrrisporidetìza) 
• ! ' • I 

L'apertura delle Camere — 
hahiUtà di scioglimento -
cidente diplomatico —: 1 
j . ^ ij^^maéii'-^ ^^^ 

Nei substrati ai ipansa però serìa-̂  
mente ancora alila conseguenza dello 
scandalo WìlBòn, sn cui iuttendonsi 
nuove serie di r'valuzionì. 

i 

i r giudice istruttore del primo pre
cessa, fu intant#destituitQ, Ciò indica 

^ t e IS prima istrutto^llfci.fu. .giù* 
sta e che il mitìistero per giunta vuole 
si vada al fondo. . : ; 

Sarà un bene 0 un male? 
Ecco un punto su cui non oso prò-

I 

nuncìarmi ;; oè la grande maggioranza 
si pronunzia. Non ci resta adunque 
senonchéflttendèré àWche su, queste 
punto, I monarchici-però itpranno 
approfltttare di ogni mìnimo incìden
te; nel provocare la crisi contro Grévj 
hanno già dimostrato quanto sono 
abili. 

I . -

In 

taW^Mommercto In. aspet 

In un pefiA^p di prostraziona^^pi^ittosto di cederne un pollice, 
quando le vecàhie generazioni che 
hanno latto''Mtalìa tramontano e 
le nuove sembralo' sprovvMiite 

1 tativa — Ancora i famosi scan 
r i - * 

d'ogni ideale, 1 clericali, cresciuti j sidente del Consiglio, con. un atto'^ 
nel frattempo d'audacia e di nu" I energico tfii'seffiM^'agU ogShì 
mero per la mollezza' e là c ò m - - ' ' '̂ " "• • 

La questione è posta — la base 
disuria * i ò n a l e divisìM d P f i r . 
tìti è gettata abilmente —t̂ àil Pre-

n un atto 

2ia' dell'antico testamènt6;-:inyece 
dtlcoiisedare in 24 ore 60 sopra 79 | Tono rialzare la testa, prima , t o -

Le Camore sì souo riaperte, ma 
null^iìuò dirsi della loro vita .ul̂ e-

.#ore. 11 a^tagtm, .lilitìi^^WtO'Jrt^l 
tante diffictilfWB'po la crisi presiden- ' 

j zialo, non ne gode certo le simpatie. 
( Ha quindi probafiiìità lo scioglimento 

plicità dei precedenti governi, osa- j Si fu quest'atto che determinò s della. Camera, 9 vuoisi sia questo il 
della Nazione. 

prefetti, incaf^ci^W^TappresentarèJ 
^ol^serio un governo intelligente;^ 

^••Wàle,-misure che gli erano 6 

t'^clamor|,,,,vI?pichò,i!ori. Grippi ,non 
era un compiacente Depretis, tutti 
i malcontenti si,:,rialzarono — gli ni a 

consigliate da t'utti^ suoi amici fi 
che ^^jmbbero bastato a determi
nare l i d^liSèàzione dei partiti,, ^Jorale, 
preterì nelle Iffiicciltà parlamériV 
tari del,mom^etitP adottare iì si

tando un movimento d'opinione m 
yaif^re d e l l a , ^ i p l | | p n e dello Sta

to con la^^Chìésa, jiol la più ÈÌIÌ-

dace per quanto subdola petizione | degli ambasciatori e dei:Prefetti 

, ^ 

- - , V \ 

amici della Chiesa còme'gli amici 

pel ristabilimento de l̂,̂ pptei;e, tem 

• • • 3 V 

^ i i 
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eterna della lentezza, pei' munirsi 
•prima dì tutto delle leggi la cui I comp 
raScanzà àifèvà impedito agli altri 1 stìnti 
ministri dì Sinistra di spazzare le 

L'onor,. Crispi non po.teva igno
rare ciò che à tuttivènoto — che 

I 

qioè. il vecchio partito moderato 

licenziati .— .tutti i moderati guelfi 
•'(Iella PeTBeveranza,, del Fanfulla 
e. dell'OptmoniS. * 

Gli attacMi Bono finalmente co-
^ I . 

minciati è poiché i colpiti sono* 

.!• 

ì 

e che poterono star insieme 
nèfeU a^ni|.^.Mla rivoliizìone solo 

stalle da tutto queir inlido e me^ \ per le necessità jolitìche dinivoro 

echino personale che sedici ff iSn "^"^m "~ ' '̂̂ "̂"̂ '̂̂  *̂*̂ ^̂ ^̂  ̂  ^^^^ 
di «bverno di destra aveva ìnnal- 1 la vita perchè l'Italia non si di-
zatoeposto nelle alte Cariche MlP ' s t rugga con un* abdicazione par-
Statenpersohale, 0 àcemo 0 insen. J recida 
aato, putredine politica intellet
tuale 0 morale di periodi di deca
denza. 

comprendeva- due correnti ben diwpìSSt t^^mMW, poiché; una que-^ 
stione.3«palpitante, viva, degna di'" 
veder intorno a sé schierate lei 

parere del presidenté*^Carnot. Molti 
Uomiiii'politici però i^^l^no contrftf^ 
I contenti, nel fondo, non ne sono che 
i monarchici i quali nulla hanno a 
perdere ed l^pno invece molto àgua-

idaffnare; Prevalendo ancorâ  i repub-
blieanii'fquesti sì troveranno scissi 
come prima. 

Si curerà adunque di evitare loy| 
flcioglimento, ma tutti Sentono che 
^fu'èstò finirà coll'impor||^ 

^Sm 
^•«^ihmfi^t 

•mA^ii^/iMi^à 

ì 

risposò 

vLón^CtìBpi* sentiva il bisògìvo di 
rassodaci, e alla, grande aspetta
zione, alla immipi^a fiducia con 
cui il paese accolse la sua nomina 

con una calma ed iitx 
senso della misura che parve a 
taluni fiacchezza e non era ^che la 
piix elendtntare prudenza. 

^Ùna nuova dìvisibBe di partiti 
doveva avvenire, ma mancava an
cora l'occasione perchè essi si de-

— i B^o - guelfì,4 cre4i;|^,, 
i conservatori che hanno sempre 
'amoreggmto, hanno sempre spe-
rato e trattato transazioni coi ne
mici irreconciliabili della Unità I-
tafena. 

E allora l'otior. Crispi cfflr*la 

parti è cominciata, gli 
continueranno e si disciplineranno 
in Parlamento, in f iMa ' 'vecchia 
Camera creata dal Depretis tro-
veranno eco. ' 

V 

Essi attàccanOj'e nòldìferidiamo; 
siarpo tutti al nostro vero posto 
di tìlftàglia; -^ gli antichi mode
rati, divisi in due, da una parte 
ritornano al Pontefice, dall'altra 
si scfiiìi/*ao cór^il f WiiPftìn la 

^a-i^l balzo, con uno dii:.quegU4 libertà, con la democrazìa 

Lo scioglimento pféctpi 
Càmere avrebbe pure T inconveniente 
fli-jprotrarra in eterno la soluzione 
delie questioni commerciali con voi, 

ES difattiventr^to nei.convìncimenti 
dì molti che a un trattato di com
mercio si deWa finalmente giungere; 
r I . 

la guerra di tariffe sarebbe disastrosa 
per tutti. Né d'altra partejfik vostro 
governo mostrasi proclive fâ  nuovo 
proroghe; Tultima ha la propria scusa 
nella noslra^^BTolungata erisi presi' 
denzialo 0 ministeriale; adesso siamo 
in periodo ordinario e un ritardo non 
potrebbe spiegarBÌ 

Pel credito agrario 
Il Regolamento per la esecuzione 

della Vegga sul credito agrario è dì-
viso in (jùàttro titoli riguardanti 
primo, presti t i ed i conti correnti 
agrari, il secondo \ mutui ipotecari 
pei miglioramenti agrari e la trasfor
mazione dèlie coltui-e, il terzo l'eser
cizio del credito agrario eM'élle car-
tella.jagrarie ed il quarto le disposi
zioni transitorie. 

Secondo questo regolamento i mu
tui TfjirTannp concessi anche quando 
la somme vengano impiegate ' in una 
delle operazioni seguenti: 

recìngimento dai fondi in qua
lunque modo, anche con isteccatir;.-

le fognature eie sistemazioni de-
gU,8coli; • .... ; ^m- \, ' 

Ohvetì, gelai, agrumentv; 
la introduzione, delle colture dei 

terreni; • • ^ ^ 
la colmate di monte e di piano ; 
le. strade forestali ; 
i rimboschimenti; 
le costruzioni di maceratoi per 

piante tessilu 

"". -]L'all«i»€it^l<s^ftie l i e i . p a p a ' 
air 

. - • • ^ Ì H 

'M 
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attiJ^l energia da uomo di stato 
intelligente che^l maligni chiamano 
i sagì colpi di testa, colpi rude
mente il Sifìdaco ;dì-fióMaj^tlÌr^tt5. 
derato neo - guelfo, per colpir in 
una sol .̂ (igura eminente tutti*! 
conservatori. 

non è la vittoria dell'oggi che tìi 
preoccupa, è la sincera soddisfa
zione di veder cessare il marasmo 
déF'lfeformism^gj^Jla vìgììgjcq|ifria 
dell' ìpocrìto appoggio arpresiden-
te del Consiglio, finalmente dive-

( nuto quello che dò îréW èlSérè per 

* 

» « 

1 
! 

ì 

O'è^j^iiJì meazo anche la que
stione del consoie francese in Firenze 
a qui non siamo punto proclivi a gm-
atificar^ il vostro pretore. Per noi 
non si può toUeruro punto che un 
meschino pretore invada le stanze di 
un nostro rappreseulaute. Fratta la 

I ffiornaìi tedoschi sì occupano del-
l'aliScuzìone del papa ai pellegrini 
itilianù La National êi£i4??̂ ,̂j5ic#$fr 
che la questione romana fu so,ttey-̂ l# 
rata nel 1870 e che le presunte re-, 
atrizìoni del potere temporale' sono 
fandonie. Lek Vomsche Zeitung. os • 
6ervft,> |̂|̂  la Ghiasà^g^^iù libera ìa; 
Italia che in qualunque paese del 
mondo, L& Koehìische Zèitung i\c&^ ,. 
che la dimostrazione degli invitati&î ift. 
San Pietro fu iasignific^nte. Re Um
berto e la nazione italiana hanno or-
ixjH,i eliminatti la questione romana. 

i 

Kaccomanàiamo^:i3(,j tutti i nòstri 
corrispondenti tre cose imporian-
Hssime: , 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelh 

^nMcazioni dei nó'mi e delle cifre. 
Gli originali scritti sg^m una 

soh facciata delle cartéle. 
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Ancora 
Nel Gazzettino A^^i^aotài trovi»-

una corrispondenj^a da Oavarzere 
datata da! 30 dicembre ti. s.y nella 
quale sì muove forte lagno alla Giunta 
pfir l^inéttìtudine da essa addimostrata 
n e l t ' É l M t n e dèlUincendro al Palazzo 
Municipale, e perjsk colpevole noncu-
ranaa con cut lasciò covare IMncondìo 
che avuva duto segno quattro giorni 
prhria. 

Fin qui noiftlbbiamo che ad asstU'i 
cìai^^i a quartto^ '• s c r i vp i t co^rispoi!'^* 
'émi&^ùé\'Gat!Ìettino,Gòm\tiiTti(ììpé4Ì 
che ove si 'aprisse utiMnchlofìta sul 
serio, quei sigg. di Corte MaGÌoro Bog^| 
giolirii «oìi la^passerebbefo certamente 
iscia. 
^Otfe perM 

«orrispond'^nte 
BFieU'ologio che 

l ' I 

Allibrante. 
Davvero non sappiamo perchè bìa--

simaudo il ffi^ì'Sindac6#l^ Giunta, 
s:W abbtopl&t%én 

che delìr^'Gifnta stessa >f%igparte; ej 
che, ammesso pure abbia fatto qual-

fc.eUe cosa di più dei'cóUeghl Padov&ns 
'Siori 0. Maschi, non sì è certo di* 
stinto al punto dà meritare un elogio 
speciaie^ed eccéziftiiif. 

E giacché siamo suìrairpmlÉto ci 
£e rilevare che il noto sig. corri

spondente dell'^dnafico. dopo le fan 
lì-il'JlJ-.i r, , _ 

faronato e tunboìato "di cui ha mfar-
.1 

<ìito la sua prosa sbiadita, htt^-tnesso 
bravamente le piva in 8accói.e^.more 
soUtó^ ba ap|>rovató d'M̂  silèffisio le 

, nostre smentite. • • ^ 
Per un corrispondènte che fa le 

lustre SiWAdriatico e fiil«pr'osterna ai 
00. Pj^p|.Impeli} il silenzio è il miglior 
partito ohe gli rimana a "prendere. 

Già lo si sa, a questi chiari di luna 
isèi^difOcUe aèsai far vedére il nero per 

LT 

il bianco. 
^ 

Punto e basta. - v 

della comitìvaj a vedere la ca
ratteristica f raz ìo tPdì sottomarìoa 
ed i Murazzi. 
* Tornato a Chioggìa fece colazione 
all'albergo Luna dove ricevette la 
vìsita del sindaco e del commissarlp 
distrettuale. Indi volle vedere i gran; 
diosi lavori per la nuova inalvea^ìoue 
dò! Brenta. 

F LI 
-iJ^i^SEKffli'.--

Oggi ebbero luogo itàtìjjib a 
^sfisneraii del prof. Universitario WIt© 
'conscia» Ws&aE .̂̂ tàil, •^-a ' , 

m 

î y î: ^L^m 

Già nna.dsl;primo,,.maUjnÌ^.Ppat® 
^Corbfl^ ov'er^^l^ffidr^ W^ 
siinsólitlf anihiazioriè di gefitè ; anzi 
:dapprincipio pareva le cose non si 
janette f̂eoro in perfetto ofdine 'ma vi^ 
dovesse dominare un po' di confusìo-

^Wì^Vordine aerò veniva bea pr©afc(̂ j 
ristabilito. 

Alle ore"ètì5 la campana universi-
tatia coi sùoVme^ti rinibccliì nnnun-
ziava che la salma stava per venire 
mossa. , ' , 

^ ^ E • 

Me. ore 9 37 W banda cittadinaJnu^. 
imo meste melodie de8ÌgnÌA?à''Pi 

come ia: salma era uscitsl' dfeill*abila-
-••l'iiS'iHf: ' . ' 

zione. -
Imponente il corteo; precedevano i 

ragazzi delle Scuole comunali con ban
diera ; poi V Istituto^ tecnico4v„poi jL. 
Liceo Ginnasrov polle Scuole normali; 
seguivano le bandiere Universitaria e 
della SocleM di mutuo soccorso. 

Seguivano le corone; fra tutte28'é^' 
^.proprio sp!endidis|ìmtì ; prima quella^^ 
"del Municipjp di Padova port^Jji^M 
du^.ciyici\ppmpiMà*e poi fra^l 
quelle dèi coliéghì di F a c i l i di OU-
nica medica, degli allievi, dei nipoti 
Bonomi, degli allievi triestini, della 
famigUa Oorinaldi, doli© signore del 
Comitato per gli Asili Infantili, degli, 
assistenti dal 1860-80, dei Clinici, della 
famiglili^ Tre^ea 

PSRiRìttstìittò Còlle dactìr^àzìònl'dòl-^ 
l'estinto. 

I professori Universitari seguivano) 
i^numerosissimo stuolo; e quindi 
veramente numerosi gli studenti U-; 

in alta tenuta una rappresentanza 
militare medica. 

- 1 

Numerose le autorità comunali e 
feprovinciali. 

Infinite le rappresentanze; t raesse 
il prof. Righi rappresentava l'Uni
versità di Palermo e Da Giovaritti 

• 

qaella di Pavia. Il co. Bombo di Ve
nezia rappresentava la Russia che» 
volle onorare il professoré'^^dell'Uni--^' 
versità di Kurkoff.. 

La So(^!ftf^fllèrani 1848 49 segna
va la firie - del corteo, sussegiìiU "da 

fi'icirca duecento torcie. 
La carrozza (ii gala tirata da quat

tro cavalli ed adorn^ldi 4 ghirlande 
e di un bellissimo .parino doratoji^a^e-
vA un seguito di diciaftove carrozze 

Ûi cui alcune delle principali fami?»̂ , 
glie della città. 

Lentamente il corteo s'avviò per 
Piapa dal Santo, Via, Selciato de\ 

• S J i , . § a ^ J i r § Ì Ì a U ' U a i v e ? Ì » ^ ^ ^ 
In tutte le vie la gente accalcavalf 

in modo straordinario; la comunica-
zìoni erano impedite. Parecchi pog-, 
giuoU parati con festoni a lutto: molte 
Signore alle finestre. 

Le bandì^i;^ delle Associazioni ràp-
1 preSefWte erahò'lo seguenti ; 

Volontari 48 • 49, Artigiani Nego
zianti ieirProfessionisti, Tìro^atSegno, 

.,Samìa,:GinnastÌGa, Farmaclstif Pub*-
riio, Uk^ 

voriÈftflljk legno, Cappellài, Presti-
Dàif'fi'pografl, Scalpellini, Cismerierl, 

i'Calzolai, Sarti, Parrucchieri, Tapes-
«zieri. Facchini, Macellai. 

Entrata con grande fatica all'Uni-

l i --

mantìvre. per poco non avvennero di 
sordidi: 

Il clero brillava p^r la propria as
senza: cds]( la popolazione nostra" va 
sèmpre più educandosi a fare senza 
ddl .cle.c:6 nella, mesta cerimonia per 
cn\ 61 anBandona la vHa. 

• - ^ ^ . 3 | ^ \ 
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a . —• L'altra ^ora ali* Orfeo 
prima della Educande, ebhe esito 

•^%»-5Ìi' , 1 -

^•1. < 

©lirèmedoWddisfàcente. 
La .grs^zipsissima musica dell'Usìglio/ 

ft^^destò un" 'Vero entusiasmo nel pub-
blico che fu largo ai applausi ed al 
•valente /basso comico Garbonl^ti Me 

•^ la l s anche in que8t*spjir,ajfè,moatca^ 
dei suoi non comuni pregi artistici %* 
della _sua bella voce sonora intona- ; 

.K- .. . ^ ; . ^ ^AV , ... 
a' 

m 

-A~y^ 
tiSEima, ed ;,ali a soprano' signorina 

^Birce Bonariet^lpjWe pure al :Sté'-^ 
hele tenore ,ed^JÌM8^^,cmÌcg.Trincì. 

'W^Bacislay — Il Principe NapoleO' ^ 
a e ed^ììl^iìg^'o conte di Moncalieri: 
a«no partì^ifeieri con la corsa ordi^ 
naria deile^j^janti sul vapore della La
gunare per. Cìiioggi'a. . 

H.prìncipe mostrò' di interessarsi 
*^isnp]tissimo alla vista dei luoghi pit-' 

toreschi del nostro litorale e della 
cH^Wf^hl^ggJa. 

Fatto apprestare un to^q a quattt'O;^ 
Temi, si recò su quello aessìeme agli 

23' 

rgUa Cico
gna, degli asBistenii dal 188O.80,della 
Regia Università, del dottor Ébssi, 
dei prof. Vlacovich e Ombonì, dei 
medici Comunali, dell'Istituto Chimi
co-Farmaceutico, dei niedìciaomuoàW 

g4i:S'ce\iza,^4eÌla^. Scuola3plWl^^«Ìf^ 
/aWe., 

' I 

Quattro pompieri ih' alta tenuta Ì̂  
dividevano le corona dai bidelli, del-

I \ 

UUniversità pure in alta tenuta^#?rn* 
livrea di gala gli uscieri del Munici" 
pio e della Provìncia, • 

I r id i i l fer6t Ì f t Ì t tà l^^Ì l la '*dà dìÈ^' 
ci; studenti e i cordoni erano tenuti dai% 
professori Vlficovich , Be Giovanni, 
Canostrini, Panizza, Manfredini e Mi-
nLÌchirappresentaute l'Istituto Veneto 
di Scìecze e I k t e r a e dal K;i?^efettbi^ 

1^ 

yersiià.diedaro i saluti d'usOî cpn^^^ 
éohcìé parole^^JElettore VlacoVich, il 
prof. Achille De Giovanni e il dottor 
Minich. ' 

il corteo poscia alle ore 11 ant. 
precise US.CÌ dall'Università e | p r Via 
Pedrocchi,.Morsa?i,San MatfciBo, Pónte •' 
Molin, San tìÌfMrdo,is^ì^^g3fi6 : a Sa-4. 
vonarola., 

A Porta Savonarola diede l'estremo* 
adiio alla salma in nome di Padova' 

I I ' ' ' ' ' -

il prof. Gius,eDp^Man]fr6dioì assessore* 
mi^nieipale^pol 'prosindaco ammalato. 

A mézzbgiot'Ho in puntd*^ia saltiia 
usciva da Porta Savonarola e allo 

#12 30 entrava nel Civico Cimitero. 
Alle ore 1 fû  deposta nel '' fornoì 

^crematorio e la cremazione era com
piuta alle ore 2 05. Dur.aa|3-.?la^sAr=e? 
mazidne il doti; Frahzolini, chirurgo 

rospitala di Udine, prò-
enunciò un ultimo dìscorBo in nome 

dei vecchi assistenti del Vanzetti. 
Moltissima gente al Cimitero ed an-

?l sui funerali del giovane Luìg| 
Tptetnei». diremo pure : 

1** Ohe tutti i professori ordinari e 
straordinari delle Facoltà di gìuri-
Bprudonza si raccolsero in apposita 
adunanza per esprimere al padre del-

'*'tìsti||p prof. Giam^iiyo unfl̂ jiimi ì̂̂ ^ 
seftsì della Ìo|^|^^fjonclogiiatìza e del 
loro affètto per esso. 

S** Che intervennaro ai funerali da:*i? 
ponendo B«l!a hwvà vina magnifica co** 
rona collo scritto a i proft^ssori dî ^ 

Che ]gli Stuellili,; Clelia l ^ M t à 
di giurisprudenza intervennero in buon 

fgfiumero per dare con tale atto uni 
lenimento al suo dolore. 

Amiamo rilevarlo perchè, ci com 
piacciamo vivamesu^Ji q u e ^ A M » 
s t r ^ j p 4 ^ § . affetto alla famiglia del-
Vestinto che cosi; sentirà menomato 
alquanto il dolore per la perdita toc
catale. 

Cosi'^o'^ai fiiudft suolila @eaa45la 
maSISiiar©. — Per reg|^;^4ocrefco del 
25 dicenibre a datare dal prossimo 
arino' scòlaéii^co 1888 89, il corso degli 
studi neìltt Scuola militare sì com
pirà: 

ili due anni scolastici, dugU allievi 
^.proveaiepti dai ccLl|egi militari, di.cUi 
abbiano 6uperà ta?éMire j8^a ledeÌ^ 
ilullimo anno di córso, e da coloro 
che vi vengono ammessi senza esame 
per aver conseguita la licenza liceale 
od ' i s t i tu to tecnico; 

( - _ 

in tre-anni_^s:colastici,4a tu'ti gli 
altri che vi volgono amméssi me' 
diati teyasftcbè. 

- ' I ' . . -• . i L 1 . 

Pfi'MS£!»lH^ik,;ir^l9ri sera alréÌ0'3f4 
una turba'dfi 10 0 12 ragazzi insulta 
rono villanamente un Sacerdote chs 
transitava peU'Angolo del Gallo e con 
injp|,j||>erii lo ̂ accompagnarono fino â  

.Monte S. J # l i l ò e là espre i l ro il 
voto di gettarlo in acqua. Un- giovi-; 
notto dell'Università che usciva allora' 

sdai vicitio Cuffè Nazionale accorse ge-
• 

: nerosamonte in aiuto dal raalcapitatot 
cavariiislo ^ | ^ ^ ^ . di quei monèl-

vratore Trevisan^*^ìovanni di Giro
lamo, d'anni 19, da San Bonifacio (Ve
rona) ed ora domiciliato in Padova-
riportava alla nostra aiazione verso 
! |^ | re 6 e l i2 di ieri sarà la frattura 
dello due braccia, stretto da due treni 

iferroviari che giungevano contempo
raneamente Ancora iert:-Berà gli «ì 
dovette amputare un braccio, ed òggi 

gli verrà amputato anche l'altro. Ven
ne trasportato al locale Civico Ospì-
tale dai Reali Oì\r«bìnieri; natur*al-
mento versa in gravissime condizioni. 

USttrte SH!^pg'«jwirlsa. —.jQaesta, 
mattina morivi* improvvisamente nel
l'Albergo del.LeonuBianco certo Gar-
zari Sebastiano da Feltro. Era egli' 

siaffî tio da male cardiaco ed era qui 
îVeuuto per ricoverarsi al GivicoO^pi-

mtale. a 

«•a» 

' / 
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Il sacerdote rìcovei^avati 'àìlo stesKO 
CaffS^'Nazionale. / 

Quando cesseranno queste infamie? 
Ci converrebbe una buonâ ^̂ ^̂ l̂ezione e'̂ ' 
noi invitiamole autorità a'provvc(;J|£ 
con rigore. 

•••à.m^ I l tcE^|50 ©lao • \ \ \ 
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nohe sovra'il-

J : . ' . 
d^rmiiis-

sime corone. . -

•jZfiiJX-^ir:^i^i\ ataiifaJJ -̂ sMBffiGsm 
^ ^ ^ ^ ^ • -
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E.ila's'alzò di nuovo, e sbarranc{o 
gli occhi fissommi ammutolita dallo 
spavento. 

«lei^i sera certa signora 
» 8Mv di Vienna ebbe la rara fortigna 
» di sortire una serie di iB' Q di dare :̂  
> il tracollò arBa^co; — Se Is Ào-^ 
^ «tre informazioni sohQépecise olla 
»: guadagnò 100,000 fra^iqlil.Xutti erano 
3s sorpresi^ dal sangue freddo e del 
» giuoco CHlcolatò di questa bella 
^ dolina ». ^ 

- - Ma è cosa a b » f f f ^ l e , esclÉnW^ 
la giovine rìmpiombarida sulla sedià̂ *''̂  
'^^ è'da divenirne pazzi! gemettetor-. 
cendosi lo dita. Oh grazia- signoro 
Sion mi' abbandonate! consigliatemi! 
Ch'io vegga qif^l fòglio — pWtftve 
ad un tratto. Io glielo porsi, ella lesse 
fiOn labbra tremanti. Il vilq, gridò, 
Il codardo, infamerò una povera donna! 

•< rv-^ Avete, ragione, signora^ dissi ri-pi 
^attèndo, vi è cfoalche coli di orri
bile in questo pensiero; sapere'W^ 
proprio nome immacolato pubblicarsi*'^ 
in tre mila esemplari, e ritrovarlo poi 
iiprdd^lto itt tutte IO "^ff^Dièndinn:" 
Ogni città, in ogni ritrovo, in ogni" 
famiglia. ' ' ^ 

— Per amor di pio, cessate, voì^ 
Sijì ucciderete, gndó'*cad6ndo .svenuta. 

Spàvlltato Itì corsi appresso. 
ripieno di profonda pietà rialzai la 

^pyerji donna semiviva., 
"̂  "^Sollevando U suo sembiante scolorito 

ne poggiarli capo sul mio petto, e'î  
lièllo stesso tempo supplicava Iddio,; 

*ch%.u)ò bastasse a salvarla. 
,JÌpn mi pjinga rimorso per averla* 

apprestato si amara medicina, solo? 
j^fjmplorava il cielo che potesse avere 
éllitSuo effètto e riuscii^le a aalìito, 

Adagiata dolcemente in una poi-
tr.oncina ne interrogai con ansia ,fe,h-

^librile i sconvolti lineamonti. , 
A poco a poco aprì gltioochi che 

girò attorno come istuptditEi, poi ir 
f̂euo sguardo si Jcrm£r ,Sf lp | | ,M»h0 
stava in ginnociiio dinnanzi aftlei. 

; -~ Prego lasciatsìmi, mormorò — 
"̂"ho bisogno di quiete. 

— Voi non jdi serberete rtoefiii? 
— No davvero! epi^i^x^e la m i h W 
Duiiquo viìdo alla Èedazione, dissi 

alzandomi e afferrando il cappello, 
^ Oh fatelo, ve ne scongiuro! 

-.'/ 

zi una vera confusione, s,tante l'insuf-
ficiènia'doile fhàrdie. Si dovette chie-
Wih un rinfòrzo degli Alpini che tro-
vavansi nei pressi del Cimitero per le 

radano violentissimo, avente il centro 
nella vallata di San Lorenzo, va prò-
babiltneute ad attraversare l'Atlauti-, 

,.cg, segU|(|^o la linea un po'al nord 
della strada dei vagp^i,,,,arm"ti dal-
l 'Eu ropam A-menca, 

' ^ ^ ^ • ^ 

T^' 

Dio vi protegga!— e p.artii,̂ ^ .̂ 
Là mattina seguente c*era un*altro 

f^^,;-iso nella prioia' liàgitfa del gior-
tìfiil0;'ìni cui si leggeva: q|(̂ l̂la fortu
nata donna non chiamarsi la.signora 
Ponanska ma Pomeravaska e che non 
era altii-imenti,di' Vienna' ma bònsi'di 

Hlra, quanto potqa fare dì meglio 
in tale circostanza. 

I ' ' 

^ i ' -

:,ji^^im-T5Fiia^yf.-:a'iii^h' • 

S t i c » . — 1 soci dal dilb ginnastico 
sono invitati per questa: sera all'as-

.«sembloa annuale per trattare la no-
;#4mina dolle cariche sociali. 

Ieri ven-
ne dichiarata'iK*^éontravv6nzion0 per 
& t&jia V4ltà l'eseriahie Osteria Mk-
ria FaG5òttó abitante in PitztaOastfil-
lo perchè la notte del sabato alla do
menica abusivamente teneva festa da • 
ballo ! importunando il vicinato e;.... 

"̂ lî  basta. 
Bellissimo. 

Venne'Kfebiarato in contravvenzione 
certo Mion Antonio esercente osteria • 

l ' i ' 

faori^ Porta Saracinesca perchè teneva 
festa da ballo senza il debito per-
'méiso. • v: " • 

.'H*fòg*(flf*i«aa fli ioraiM^'l .— Imo*':-
,,i,T^ h- i i i ^ 

Stri lettwi ricorderanno come un mesa} 
fa abbiamo narrato di un carbonaio, i 
che aveva truffato dello scotto il veD*?^ 
ditore di pesce di] Via Due Vocphia 

^«.tSlpasse, pei]^giiinta_^en^^ •• ... ' ^ ^ 
Durarono un m^sepf Indàgini della 

questura per conóscere il raariuo^ 
ma fìnora invano. 

Staniìiuo però lo' trovarono ai fé-, 
«erali del Vanzetti e proeedattòro al 
filW^-resto. 

E' W ^ Marino Mo|é !̂tto d'ffliiSS, 
ed é falegname, noi^^^n carbonaio 
come orusi detto. 

JincctttìlQE). — Verso le 12 di sta-
'-notte sviluppavasi un incendio in uti 

casolarèWpagli^a situato fuori Porta 
PórtQllo acii^ca un chilòmetro e di 
p r o p r t l t r t ^ l f t o Rossetto; Giovanni; 
da Terranegra. 

Benché giungessero tosto sul luogo 
r#nostri^-btavi pompieri col treno di 

campagna composto di 4 macchino, 
pure ie fiamme 4Ì|!'<'«ssero, ogni cosa 
arrécatidò il d.ai?n,o di solo L. 15t>. 

L'incendio fu casuale. 
I pompieri ritornarono in città ver

so, le 2 aht, pieni di freddo. 
Wwr^ss. — Ieri, verso le ore 6 1(2 

.,da cei^tiO'^S^^ d'anni 22,,|ijibbro, che 
era presso-l'affìttaìetti iti ^^i^Patriar-

• } • - • ' • - ; " . . I 
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Non iscorderò mai le settimane, 
* che successero a questi avvenimenti: 
aio le conto oggi ancora fra i giorni 

più belli diila mia vil'à. 
^ ,4mfla6S80 nella i|ÌiiiJ|i,4slÌÉ!,.^i^ 
: vicine, ebbi spocia,lmjnte^c|aJia,8igaora 
Mollinger prove di bontà e della mas
sima confidenza. 

iti'pitMa marchesa'paHày^lìlladoi 
ad anche con AftB|p6 àilusiooi, di 
quei, giorni procollpsi che tante lagfi-: 
me costarono a lei ed alla ni 

!&.fW 

T-
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a tempesta avea dato luogo alla 
bonaccia, e 1© ondtfBlitt^igj|leij9|CÌda 
Q tranquilié^ntro i oonUni der loro i 
ietto ordinario. 

Insisteva sempre noi dirmi che sua 
nipote eramt d e b m w r ^ d P m t f l M h a 
il mio/^tìpegno era siftto . f l aa l laJ ik 
vtìre%mico; una voltami confidò che 
la signora Ponanska avea spedito a 
Varsavia 3Q0O franchi per una fon

dazione pia, petctf^.ifpro guadagnato-
sènza fatica le pesava come un ri-
morso. 

La nipote specialmente no* primi 
giorni avea sposso gli occhi rossi,, e 
j ' à f i t ' abWlb tà . E3sa, non attendevai^ 
nemmeno con una parola al colloquio 
di quel giorno, ma nel suo conteggio, 
VÌ,er|^,si illimitata, confidenza tanto 
calore di sentimento cheJo eèpifolice. 

Urta dolce Mltì^ftficèdey^aJla dil-
Sppnte ipquiftudioe dal tempo pas-
8a,to. " 

Per quanto stranieri l'uno all'altro, 
per 'carattere, educazione ed" abita'-' 
dini, Olglielmina con qtìoP^^atto fìria 
è .(^gftjr^^eUa dgnna, sentiva dovermi 
una fiducia illimitata, 

jbai'canto mio presentii fin dlillora>i 
^immenso tesoro di affetti e d i b i l i , 
istinti che si racchiudevano in fei, 
avvegn%eh^ "̂ o"̂  la conoscessi pur an
co in tutta là sua grandezza. ,̂  

Eravamo tanto differenti runo dal'-
l'altro d*lBtl, di^'fi)inìonì,.di coftsijt^ 
tudini, che dovQSSflB.o di necessità 
prenderci intectìsge a vicenda. • 

Cominciamo' "adunque a studiarci 
,'GdipirocamontG, o d'arabo'ie parti si 
scopriva ogni giorno^qualohe cosa di 
attraente e di'nuovo, 

Lei, la focosa e versiUilo polacca 
sentiva ed operava sempre per im" 
peti; afferrava di slanciole idee e con 
pari velocità se ne scordava — più 

vofte'senza ilf:'WÒtife^^appareht^,i;i-
dtvenivff̂ * f̂redda.,,ed..4fea!&IMa7 >»f** '» 
un lampo il suo cuore riversava tutta 
la piena dei suoi affotti. 

Anima di fuoco, indole eccitabile a 
, ^ ^ » , spirito acre talora, sempre 

f;: 

•^T-. 
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fine e sqttile.^-bene,spesso nella foga 
del discorso maravigliavè con veri laca-

1 pi'di genio e Ron l'eleganza e la ni
tida chiarezza con cut esponivi 
concetti. , ' 

Io il tedesco educato alla severità 
i alemanna rappresentava le lonvìn-

vinzioniir,?^ielm le mspirazioni; presso 
lei Wtlo era nobiltà e grandezza d'a
nimo — presso di ̂ me sentimento del 

.dovere e religione'di principii. 
Soventi chiedeva a me atosso se le 

;̂̂ era noto che io la ^ f s s ì . Certo noo 
avrebbe stata una donna ignorandolo, 
ma era impossibile che indovinasse 
l'estensione di quosto umore. 

Furono giorni beati ahi troppo bu
gi ardii s- ' . • 

l^^m^Jm^^àsm era però cosi 
fatta da da^p^i il diritto di avvici
narla anche fiiori di casa. A ciò U 
suo contegno non iiiGoraggiava, né io 
era tale da ii^durla a tanto. 

Per me era suprema falicità'^ii ve
dere ogni giorno la signora Ponanska 
e conversare un paio d'oro con lei» 

Qasmdo giungev^^, Slla"'stend6vami 
Còrdialfeènte la mano o roostravaai 
ll^ta che la visitassi. [Continua)^ 
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catOj tì otìe fingeva di riposare, fa* 

wastiario per uh valore dV Li 6, U 
.MrpldiecKai "p<ffcK atff'fuga. 

*^n bèi t6atro9*EQtaaiaaBao vivissimo 
€h tutta l'opera. li* BlioètÉf dovette 
bissare la sua rnmanzA. Bene Garbini, 

vii' Bignàrdì, Lanzoril, Broglio. 
Usasa aal €li. — Fra acàtci : 

I ; i 

— Possibile ! il vecchio Marco prò»: 
^èlk^e ancora di essar^ij.faVorito delle 
44fìa0%iaUa sua o tàf 

:i!fffrCaro miOj ogii ó giovane e b^Ho 
4à quarttat*ahni a questfi parte, © non 
j^ùò l'ittunciare alle sue abitudini. 

EstrarfooG di. P 
?—Vi -.-Il 

-''"4h M:- ^ • — » •.«'A^-^-

f §©S. — 75** Eitiiizione daHOgani> 
tiaio 1888. 

. . 

. ^ 

- 1 i - : r l - ^ — • ' I • I ò^ 
n , •-

m ^»y 

©irÉ, 

del 14 Gennaio 
! Maschi N. 1 - Femminei. 
» — Bacco Agostino fu Pà* 

•^squalo di anni 83, pentolaio,; vedovo 
w- Gatato Vincenzo f#|g|ÌÌff| |i4i ;an> 
mi 77, ma^e l lm vedovo — Suail^do 
Bbrella Maria fu Antonio di anni 73, 
caealiaga, cóniogata —• Bertolini An
tonio fu Domenico dì anni,65, fabbro, 
offotifito— Mt tg iR ip f to Tàjljo -"i 

Oéstti^tì dkanni 4 mési 3 — Siroionató 
&M-. •Offeoidi' Massimiliano di raesi 

m. 

franili f.i/^f&X-ii.'^^ 

corame ,e 
it jnr- * -

21 57 
73 26; 

210 87, 
328 ••^^-
497 71 

aà • 66 56 : : ¥ ^ 6 5 ̂  
83 27 128 7à' 147 
2ll 52 212 88 300 
330 97 367 ÌOO 424 
502 39 526 97 559 

nd 42 773 580. «Il 582 66 

75 
24 
78 
.39 
61 
3 

Un^pof di totto 
•M 

# # - VJn «sobfioii*»!^ gfilcs» 

843 95. 
* Obbligazioni premiate: 

v | 

s. 
654 
895 
743 
631 
826 
271 
802 
880 
104 
217 

N. 
•' 94 
85 
9 
40 
12 

" 55 
94 
28 
97 

• , 

88 

Premi 
50ÒOO 
2000 
1000 
600 
• 600 • 
900 
200 
200 
100 
100 

s. 
243 
288 
329 
373 
518 
543 
7M 
835 
854 

.896 

/•N.'. 
77 
95 
17 
15 
2 
96 
22 
69 
77 
39 

Pr. 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
iOO 
100 

.•n«A#C*hEl|H]iE-.ltf(Qb r tH^SJS i ^H^ l&U ' ^ lC^e tS f 

Sijapèrse a forino U èsposistionà 
dei bozzetti pel rponumento con^^e-
moratìvQ dalla Spedizione di Crimea 
che dovrà costare; cento mila lire» Il 
concorso del pubblico è scarsissimo. 
I bezzetti esposti sinno soUan^f uattro, 
degli scultori Balli, Ginotti, Bianchi 
e Pozzi, li GQÌgiìore di tiìtlì viene giu
dicalo quello di Santino Bianchi, ,aun 
tore del monumento a VittgllpEoia"* 
nujje ih Asti. 

Si trova inesplicabile il f-.Uto che. 
U presidenza del comitato abbia or-, 
dinato direttamonto i bozzetti solò ,a 
quattro artisti, esòlùdendono tanÙ 
altri. 

h i. ìtìnaMr^ueis^tm v 

_ . f 

aEYeroaie 
<: mikm lliiV _ 

ih 

V 

...L^ortiameatazìone invernalo tleieiur* 
din) menta tutta i attenzione doÉ!h a-

^'•m^--
11 • LI j ' T - i y T ^ ^ 

95,75. 
95Ì91. 

h 

79,25.-. '-T. 
2,02.1i4 
1126: 25 

2205 j 
1142 
1022 
253 

• * • . 

^ , . i - . , 1 

splendi tW'Haliiana 5'p. 
cOHtaaiì h. 

iBjino corronte . . . . . . », 
Ène pro.ssìmo. . , . . ». 
(ìenove . . . . . . . . . . . ». 
Banco Note . . « . , . » 
Marcii^j.^,. -. . . . . ,.;-• .;»: 
Banche N a z i o n a l i . . . » 
Banca Naz. Toscana.» 
Qr,o4JiP Mobiliare. . .» 
Costruzioni Veneti . . » 
Banche Venete . ' . *i*tf|»373 
Cotoni ti ciò Venezifsno, » j 211 
Credito Veneto . . . .̂ » ! 240 
Traicovia Padovano .,.:* 
Gaidpvié . . . . , , . ; . » I 70^ 

Lai settimana chiùde con. migliori 
•corsi di'(Jttàntó- pr^^èdèv^ chiuden-
:d(^!a reaJ|^'>vW.,(^ 55; 

Obbligazioni in terp*5 1|2 Oio 
: Obblìgaz. Jaterproyinciali 5; 0|0 5 

Obblig. Acciaierie dì Terni a 430 
H'iù' interessi. '• 

Obbiìgazioni Oredìto Fondiario Baa-
>fla,;;N§2Ìouale a^L. 472 id. 

Obbligaz. Soc. Veneta per Imprese 
;© 0, P. a L. 480 id. . . , 

Le ^2 io ni Costr. Vetìetó a L. 248.— 
» Banca Ven^eta a 374.-— 
» Credito Vonoto a240, 
» Acciaierìe Terni a 425. 
» Coionìriòió Verez. 211. 
» Guidovie a 70. 

= - F, I Ih' ^ " - ' I l 

..Jprezzi qui' praticati delie seguenti 
•©Ibìigazìoiiì : 

Napoli 1868 
Napoli 1871 
TJiuficato Napoli 
Buoni Napoli 
Keggio Csilttbrìa 
^irerìVè'^S p. Oin 
Pisa 1871 " 
Croce Kossa Italiana 
•tfÉnol86Ì 
Milano 1866 
Venezia 

, . , , i a ^ •' • • • • ' 

Barletta, 
Buri 
La Masa 

Cìffl.Biial»i 
Londra 3 mesi e 3 0[Q * 
Germania vista 
Austria » 
i r a • . ' • - ' ^H'ancia » 

I 

ffi .w 

•r--

Il doloroso f.itto^è avvenuto a Villa 
Minozzo, presso B'yggiW^Eaaìlia, in uno 
degli scorsi giaroiir, , 

lift bjìrab'na GToi-givia Maria, de 
Tetà d'i anui 2, dormiva lu una cMJXa 
poco distante dal |jcoÌerG, mentre i 
suoi genitori erano intenti alle faccon" 
de .domestiche nella sta?>za vicina. 

Una scintilla si comunica ben pre-
•3̂ 0" aMi*̂  culla alla quU^euSi appiccò il 
fuoco* edft povera piccina miseramen-
te abbrucio. 

.J: 

I -

^§ 

^^ 

H I 

li. 150. 

f- '•T-'^lTl-i-^^-W'' '-' 

242 
92. 
22, 

103. 
63.— 
7a;^ 
23.-
37;-
10 50 
23.50 

138;^ 
34 50 
60.— 
6 50 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
' r 

» 

» 

» 

» 
K -- , ^ 

L. ,25,45, 
» 126.50 
» 202,-
» 101.50 

ti^^y: 

M' CSOIASAIASO liUnecZÌ a^ Muore Val-
lotti Antonio dì Vercelli, compo-
sitoro dì musiéa 8aG"ra'.1697 1780 
— S. Marcello. 
^ainÌils&S«& Martedì — Muore; 

Bicati Vincenzo di Castelfranco, 
valonto geometra. 1707 1775 — S. 
Antonio abate. 

matori; i 
NeUMia^^ejpoo,:,all^f^hè qgg^l ttìtli^^ 

glj alberi ed arbusti sono sprovvisti-
del loro fogliame, ed i fiori non a-
prono più le lóro profumate corolle 
sotto i noàtrftoQchi e,sòtto. il bora?:?,.; 
zurro d 4 4 ^ o , ^ f e g i i a ;t5̂ >i/̂ i:et %Shmt 
ste condizioni un compongo. Conviene 
^a prima riconoscere che la natura 

>lè stata previdente, perch*è se le piante 
ffiSfog-lìe. caduche'^^lffpj|tt |>,deUeJ»' 
foglie nella stagione rigida, ibbiamot. 
pero nondimeno gli alberi ed arbusf 
a fogliame resìstente che vi supplì-

rscono. 
III piantar», sopratutto nei vasti-' 

; Inarchi, U co«tor^^, àei pmU^rea, le 
canestro ed i bórdi dei massiqcrcott. 
piànte sempreverdi in piena t l i ra od 

, in vàio, èJrendet^eal giardino «ila fifa 
; e là R^iezza che la bruma autuoaàte 
ciascun anno, porta secoj ^^^^ " 

;, Per eseguire questa piantagione,, 
'sarebbe vantaggiosissimo di avere una 
! certa quantità di con;feri ed arbusti 
^;Bem()reverdi còltiVàff i'ft vivai, od in 
VasjJdLvarie dimensioni, jo modo da 
poterli trapiantare a volontà, s^aza 
causar loro la, minima molestia;; e'̂ ^ 

^ potranno còsi di,seguitb '^er v|rFannì=< 
servire coUa manutenzione invernale 
dei giardini. •— Cjascuna primavera 

*sìi collocheranno, iri'un vivaio; pos- îa 
al,termine dì due o. tre anni si< uo' 

J f e p CQilM^^ secondo il b i S ^ b , 
^in^jìiena terra,^^^^do però cura dì^ 

avere a pxopi'ia disposizione il quan
titativo, necessario alla ornamentazio
ne inver t i i ; che si propone di fare. 

'. Un certo buon gusto è necessario?' 
alla disposisione delle piante sempre* 

falC&.fel lequali^si potrà r i p a r | & | 
un corto numero di varietà a foglia 
variegute in maniera di ottenere.dal
l'insieme il migliore eifatto. 

Questa piantagione provvisbria in̂ -
vernale non è cosa nuova, ma questo 
apezg.o di dare^'ai. «ostri, giardini un 
^spetto pili àtti'aente di quello ohe è' 

*d*ordinario in questa epoca, è vera' U 
, nóeiite poco prati(ìato e noi vorremttìb" 
vederlo più ,diirasp, come beh lo" me-
r i t a , . , • . . . • . " • . 

:l)iamu^<juiì appresso un elenco di|!)l; 
flleuni vigetali che possono essfrS im-
RÌeg^tì c&jĵ jp^^^^^^ nelle de* 
coraaioni d* inverno. 

In quanto agli altri, gli amatori 
potranno trovare nei cataloghi dei 
ppÌncipali^^?drticu!ltori e fioricultori 
quanto abbisognano per farne una 
scelta, 

.ALBERI RESINOSI. 

Gupreasus Law^o-

U n a colosusia e l i e emde 

Ad una delle porte laterali della 
chlasa, parrocchiale di Morago, si ac 

'cede passando prima por una specie 
di a^ria,}i^Mo>da4ue grosse colont t 
.̂!̂ ..Pa quella porta giorni sonò^lijsbiva 
:^l,'t6rg^in0 dalla, messa una folla sti
pata (ir persone che con vVesme|0»a.rSÌ 
spingeva addosso ad una di dette et??? 
Joiine in modo da rovesciarla, 'di un 
solò colpo;,; 

' Fù UQ vero prodìgio se non abbia
mo a^Umantare parecchie vittima. 

j, Unì poyerò bracciante nel cSfnpiero 
^PhMto, di ye?:òliiai|aMJ|lvandtì«un 
^fanciullo che sarebbe stato schiaccia-

,t-_ >-i-jj ' \ . - . . i . . •• 

to sul colpo, espòse se stesso in SÌ9.%9 
da aver 4àVcoscia ridotta in frantMì 

ftai'fanciullo una^sWlòntuaione, 
I 

constatare che la politica pacìfica del 
sgoverno imperiale fu affermata o prò 
clamatOTb condizióni U cui impor
tanza non potè^^sfuggire a nessiùte^ 

L* inagressiona ali; estero fu fasore-
volisaimà. Vorremmo che i gicirnaH 
esteri e i loro lettori cessassero di eS';. 
sere vittime delle invenzioni allarmi-'^ 
sto degli speculatori. 

'l/lcBMitt, t S . — l\ Frewdenbtatt 
non attribuisce nessuna importanza 
al discorso di Ooburgo in risposta al ; 
;Ì^indirÌzzo degli ufficialii bulgari in oc
casione do! ricevimento del capo d'an
no russo. 

^'©w •fforlR, t 5 . — Sì ha da Lima 
12 cofpènte : e Avvennero dei disor* 
dini a Lima e in parecchie altĵ -e città 
del Per i in seguito al rifiuto dei ne-
goziantPdì accettare in pagamento Is 
carta monetata. ..^^ 

ili truppe furono obbligata a pro
teggerli. 

in una riunione publìca si approvò 
un voto di biasimo contro i cambisti-

Un*;p|i:Aclama del governo promette^ 
di fare ii possibile per togliere le causa 
dell'allarraeife! ristabilire la pubblica 
fiducia. -

!^cw "Éorlt , IS^i - " . I coramìasari 
dell'emigraRìono ricttsaronq^^i lasciar 
8b|irflaKeJ^#migraBJikpÌWfSbti dal
l' Europa a bordo del vapore Leeriun, 
riconosciuti indigenti; saranno ricon-
dotti in Europa.. 

i i 

sul; inumerò^ dei centesimi ma sulla, 
cifra della imposta stessa. Deliberò; 
pure che la proposta del Goverao 
di eccedere sulla sovràinipos#tfc 
estesa a tutto JltQrnpo occorreate 
^QV rammortamento.s 

Ma ZOÌ^i Direttore .res_ 

I genitori, i fratellij i nipóti di 

attcstano commossi il loro gratO' 
ìipl^p a quanti vollero onoratala 
benedétte memoria di quel loiró 
carissimo immaturamente perduto. 

!tr-i: 
» 

DELLO 

Stabliimeiito Pedroeo 
AVVISA • ^ • ^ 

t * 

• • • ; 

o2JJ^ j : iM l l«J«<É™»n 

-.' |-
- T Mostri" € l ^ p a ^ e l 

,che negli EsercìKÌ annessi allo; Stabì-
I limento mette in vendita taatO;aH'in

grosso che al dettaglio un consida-
revole deposito di vmi e liquori Esteri 
e Nazionali di ottima qualità e prò 
veniènza e di a{|t,0Ca' età a prejesl ec 
CBzignalmente ribassati. 

Voieniò aacha dififttrsì dì uaa par
tita di Zucchero e Caffè ne continuerà 
la vendita al miìWòV nel soloiviEier-
oiaio dì OffòUeria asuza^ far pesar» 
interamente sui consumatori l'agr^vi» 
dei forti aumenti che si verificarono 

à -

IlidFamW d avvéViuto a 

'MM^. 

^i i Ì>S n, in 
Soghmgrra* ,: , 

Il reverendo John Lovvther rettore 
in quella città era imputato di aver 
attentato al pudore della sua^ serva. 
Martedì il revòr»«do doveva coltf^ari-
re dinanzi al giudÌQ^dMstr«2ione; ma 
mQ^trevì ai recaca in vettura si fece 
salEaro le cervella mediante un coìffo 
di revolver. 

I?:" 

i -
- • 

Narra l'Esercito che. a Massaua i 
ten^riti Gargano del 3° Gauio e Scar-
pòneti'llei'Commissariato per contro-

^•i^irsie privategli bat t«>iò a duello 
..alla sciabola, reatodo feriti ambedue 
assai grj,ytìmeate. 

:,. Per qVanto serie potessero esseresi 
qtìetie'controversie, o l i a r e che nelle 

,,oondiz\om in cliréi^^oiltio le n()^if.e.i 
truppe in Africa avrebbero^ dovuto 
un momento tacere quei privati ran
cori quoi quali invece oggi due uffì-

^if l t ìof torneU'irapo^l tgi l i tà iPtèr^* 

: -Da N6^ |Yò^k" ' iWea 'dk 15.::tale-, 
grafasi : 
p « Temesi che sia naufragato il va-
pore francese .Rhfannìa, partito da 
Gibilterra da 25 giorni, Wn 850 pas» 

Jffieggeri di terza classe.» 
it> 

'\ 

I ^ 

a'Sf 

>' • 

fll^^^yiittJlilWaMMllMUHHBIi^StoMtt-itìR^^ 

.TT*-

q^ì ta-i 

- J V , - • ; 

.Le passioni sono i soli oratori, che 
'fiérsuadono sempre. Esse rassembrapo 
m'aré^^«l)^^rabn«,ató:d^'Ì«Ì regole 
3ut|o .infallibili; e l'uomo il più sera ' 
plice, che ha una passione, persuada 
assolutamente meglio del più elo-
unente, che non ne ha punto. 

ffSpja Lobbi 
.'id, Vorvaeneana 

Vdi elegans 
Thuiopais borealis 

•^iSequoia p^ndula 
Pinus Austriaca 
id. Pyreneaica 
id. Calabra^ 

niana glauca 
Taxus bìberrtfèa 
Pinus Strobus 
Sequoi> gigantea 
Cephalotaxus for 
! turieì 
Ab|es. lig^a. 

ABBOSOELLI A FÒGLIE PERSISTENTI, 

Telegrafan^i^da Parig^oh|B^ Fattìy 
— coafipl^taudo le rivelazioni proma^s-
se — d òde alia Commissione^, parla
mentare d'inchiosta particplari sugli 
abusi vònfiWisI riell'a^tìòlsft'azìone 

,l&««saia, 16 gen., ore 8 40 ant.^ 

^̂ ŜervMa speciale d^Africa' 
Preye|e3i una s^J;a nella a-iî r-

eia deglMbissirii, aveftBo'll negus 
convocaci'4 ras a consìglio. 

". aU.ese rMA^i l^ . tmno divisi^ 
stante le difÉSltà neìrapprcffiglo-
uarae.uto. 

Ejaye, ritiensì sempre imminente 
un attacco. 

lDefe|b marcia avanti; egli e.̂ gli 
^'Ssl^tinl dovrebbero tóntire" le 
•prime' fucilate. 

Il nostro esercito è vettovagliato 
con regolarità. 

' \\ Diritiò dice che Portai assi-' 
.curò il negus* della moderazione 
deD'ltalìa dopo la vittoria; .se ne 
deduce che non si muCfleral^ter-

:ftPtprio abistu^p, 
-' >af:^.S!a,:.aat.\ 

Oredesi in un accomodamento 
per l'incìdente" tìòlla Francia per; 
l'affare del console a Firenze. Flou-
rens assicurò,,M0naj)rea,,che tutto 
si combinerà fra pochi "ffernjiflltiT,. 
tanto Zanardelli inflìsse.untammo-

V I . 

nizione ^J^|>retòre p^r ay^re, agito -
imprudentemente senza preavvi-

= Alftyaticano SI canonizzarono, 
r _ 

sette nuovi santi. 
La com.m,i.̂ s\Qae dMia Camera 

per esaminare il progetto sovra 
Selle govrairaposte deliberò quanto* 

TEATRO V£BDI 

^ a*®a»©' per oggetti di CbirurgiW àsasi-.-' 
tìstica, par denti e déQ&iaro isì m^^ 
^d altra- composizione. 

Utft'tiiyi^^ì*y.^*-*?tì.. 

• ^ • 

Nal Giardino d'Infanzia iìttfr.*iâ SAB-
t'Apollonia, N.« 1082, difatto dalla no-
bili Korelle Qu3ani,s* insegna musicaj, 
ballo e francése, anche a fanoiuUi a 
fanciulla non. appartenenti a dettf^ 
.Giardino, 

r " . 

•^^r.'L 

"'P. 
=^™£fi:^-fa.t^hJ^'.- . f*^-, . , !< :^ ' i i 

? li 
•--%<'-i*-\ 

del 
• " ^ 

Par le fanciulle e pei fauciuUi oriS, 
affatto separate. -

Si possono iBberaiifgtti visitare % 
locali i quali sono aperti dalleT aat. 
alla, mezzanotte. 

Ai sìgg. Studenti le massimo factai 

,1 JL l-JY ir . - j 

oni . 
* i ^ .à .^ 

Federico iCesayana-
. r z i . J 

D S 
i,-,i-,f 

t. -.,, 

de^i^pbilio nazionale. 
Si tratterebbe di numoro.e sostitu

zioni di antichi mobili con imitazioni 
ei medesimi, e di numerosi storni 

_ ^ ? 2 ^ ^ ' ' nelle spese cl'ifbernènti il palazzo del
l',Eliseo. _ > <̂. - — 

I-
SF reddito dei fabbricati^ terreni dì, 
passarlo al nuovo accertamento,|M 4^U ^^sjKipa^t 
computando la sdvraimposta non j Via Arena N. BUS vicino la Doff,an&. 

! | -

Allievo del Prof, di Dentistica all' Unìvèrstm 
di Viennt^nilScheff. Già per 13 annlprhs^ 

Assistente) ai dentisti Accademici 
D;r càV; Ssatz, Vlrasdy e Rohn là Vìsaaa. 

- \ r 

I . . . - v ' " ' - ' - • ' ' •' .' ' . ' - i - '• 

'^SpebìÉìsta per ottarature di ììmÀl 
Applica Î ffiiaSSI.-e- P^sséSér^ nm 

condo la nuova invenzione m^mm 

[ V y i -

f i3 l r j ' JHi=:f i jn i2 .^aj 

? • 1 

: .'^' I.- " ' -
m 

f - 1 

ym,*^^^*^- passioni traggoffo^éecò^^una 
•^^giusùzia tale, ed un intei;6S8Q 
P '̂̂ prio, che fa ossero molto perico-
•^^§^\\ seguirle, allora pure, ch'esso 
compariscono le pìtoagionòvoli. 

Laurocerasus IUBÌ-
taniens 

l i e x ^ ^ ^ p m w ) ' ••• 
Auò|^^^ laponicft 
Evonyoaus puuc-
, • t a ^ . •,,,• 

4d''argénteus, 
«teiHKaSKiii'ajiss-sr^E^r^Zv -• 

Evonimus Due de 
, Anpn 
' id . •laponiCUS ::| 
Ligustrum ovali'S 

f^^ododoadrosi (y.^ 
Azalea molìis. 

{Agenzia Stefani) 
&?ic!eis=) US. — Questa sera alief. 

8,23^d morto ilseaatore Lu ig rCa r 
rara. 

IPI^Iral iufg;®, £S». ' ^ Il Journal 
de SUÌ'JU VeXòf'i.hQV>v^ dice cheHl prò 
gramma GaunziiU'io di Vischnegradski 

ijliftffarma, ancora una volta, non soltan
to le i^l^illizioni leali e paGiOche del 
governo, ma la filueia sua, di potare 
rlungamenie conservar la pace, tuta-
landò-lliintegi'ità, gli onori, gl 'mta-

iresii'lìèlia Russia. 
Indubbiamente nessun governo po

trebbe, a^g,amersi di gaiiautire assolu-
?:?tament6 ìrmantanimento. della paca 

per un periodo determinato. Questa 
ffiaerva 'è' aaturalissima. Pere» ai può 

m 'Elìsiredi 

t--

Nqpyiasìma specialità e rimedio in
fallibile per la totale guarigione dei 

Crampi allo alpnaaco, indìgestìo-
' ni, coliche,, dìiturbi nervosi ed 

isterici, dolori di tosta, insonnie, dim(:iÌi^^di^!fSnÌ, di«i*bi ner
vosi, guarWconò coll'uso. dell'^ffiS-^ISS^ H S ^ c m i l ^ M H i S i A 
K), £ a i llacipuae. — XJ. 3 l a ki^£Siglìn 

r 
' ? ^ ^ ^ 

m¥-

e dì ^ dottate da molti Medici e da vari Isti 
tuti Sauitari per la loro efCicac'a e proprietà di guarire radicai 
mesUo tale distubo^—i-' I^. t Ila 

•«^i 

^^^••A^y^i^^b^^H^-i^^-^'^^ 

k 
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PEEPAEAZIONI DELLA PREMIATA FARMACIA 

è;]-[»!?l*?,aL .?.7:'^- T"p 

^M MlLAr̂ O, Corso Uiìt. Em. -

DI 
1 

;! veiidorio ne Ho Principali Farmacie del Ragno, 

•-'in 

" j - a 

e l&oSler ora 
&mm 

' •S ' 

- k 



- : l 
ìl< 

hi| 
ìfe^^ 

w. 
m 

•^i!5 

-r 
, " . (JV'fOJd 

- I ' 

I -
r. 

•7[cjT^frEwi?i 

per 1 Estero si ricevono esclusivamente pressò A. MANZONI e C, Rùe GhQron,:16 Parigi 
1 ^ 

f r 

pressD^,à^; MANZONI e C» Via delia Sala, 14 — Rfflaa, Via di Pietrap90-9lu 
T3!^«*[*rVmtTEWK»t#lWf J f S f l ? 7 W » ^ ^ JTcM&t-nMOtratt . : gggg<3TmJ:;Bnw»T[?Hy3\t«TaJtfììnqi^i^tTOTift'Fiti^^ 

e in Milano 
Pa,ìazzo Municipio». 

'^.'ì'iV.'^'^^™^^^'^'^^^^^'^!^^'^;^'^^^ ' 

?:i 

raìigojìgoaaaBjjijTT!! iamiinPM'î Qg-jTyfjpiaì' 
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Bìstorafòre del Capelli 
NAZIONALE 

Ì3re_pc(ra/o de? chimico farmacista A « i 

Brefotlalfl era ìim% iiiìiriale 
• ' * i 

< J . 4 -

I -

- h 

I 

Serve iniritì%^jfttft.#.riaòt^^^^ cftpeUi^^HìtWfhi il 
,l)|yij)jÌJvo tolorp, n^p,^è4iia tin;iâ ^̂ ^ non lorda, 
nen macchia !a pelle o la: biantheffìa; non fa bisfìgoo dì 

lavare o disgrassare i cadi l i né prima ti^^/jì'^p^la sua appli.t:a|i£)ne,,ed è perfellafgi^nte 

'"Agisce dirfìttamenttì aui*faulbi dei capelli, corno rìparatoro riproducendo artificiaU 
mente quella pisrte di materia colorante chy CGS^U di formarsi nella loro organica co-
slitusione per mìdatlia, per età avanzata e per. 8ltre,;éca»s%<eccè'zio«8li ; ridonando tìV 
medeslmilililorp colortì priiviì^iyoi nero, castagno, bÌon^^^e^^.^,.irope4^pel8^4|^ 
muove la c i^c i ta e la fb,!J^e,4onù ai capelli il luGidl'¥^'li^'ttitfrbitlezza della gioventù. 
; Distrugge inoltre le peliicnie e guarisco !e malattìe cutanee doPa testa Bensa recare 
incomodo e moritu di essere preferito ad ogni altro preparato che trovasi in commercio, 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggi che présèhta nella sua applicazione e 
per la e t e o m i a della spesa,,jj^rezzo delia bottiglij;;<|^ ist^nila^j^L. 3 . , 

U N I V E R S A L E del 

G A P E L L 
del la S ignora 

s L;̂  

i^yj^J.^^yvV.-!A-
ano 

"r^r;. n 

' 

Bidosia alla barba e ai mustticchi bianchi il primitivo colore, b'ondo, castaj^no e nero 
peifetio. Non msc<hia là pelle, ha profumo eggradevole^^iMocup aUpiSalTO 
6 mesi. Costa L. &. 

IVlSl lA.a i l^Mi^ ^MiES'E'SS ASraHCAKia per Unger© istantaneamente, e perfet-
tamente m neio la baiba ed i catieti', prezzo h>^-^m^ Si-vendono m Brescia dal prg. 
paraiore A... GRASSI, trovanai in dep^fiito nelle prificipalìAgerjKie, Fàryioacie e Profu
merie del^tt^gno. fili spediscono per tutta Italia franchi di firiMIjoh auménlò^'d 
tesìÈi SO*. - . ; . ' " " ^ 

. D.epusito in JPadowJs : 4 . ,i?e4o»1|sparrucGh., prof. Via S. Lorenzo Ì(>^'i^i4. Faggìan 
parruGch. prof. Piazza Cavour '--- èthasHar^o Tevaràtto parriscch. prof. Piazza Unità 

•^ Bì*lgnrcllt NàpoUom parrucch. prof, alt U«ivefstt«. 

i- , ' 

- ' i fc 

MILANO •. -

IB 511 Piazza" CaToir̂  

nnfi 
^l-w---iTi _ \ ' • — ^ v ^ MI F.-1II 

E 

J 

j _ : : . . | ^ J , 
- / mrTTA\MHmmr%T^ mmìh t^'^ ^t 

• ' . 

m Ha Via Santa Giù-
iducendolo a.BaH r̂ia -̂:,. 

r idonare af capelli bianchi o scoloriti, il 
cc^lore, lo.spl^4ore, e ìa bèUezza^eUaP^ 
ventu..Daloronuova vita, nuovaforza, enuo-
Vo sviluppo. Laforfor^^ sparisce m pochissi
mo tempo, 'il profumo ne è ricco e squisito. 
, "U?JA SOLA'BÒtTrSLlA BASTÒ/' ecco i* 

^ esclLimaaioncdi molte persone i dicul capelli bianchi \ 
•nacfiuisttirònoiiapro dolore .naturale, eledtcvii partì 
calve si ricoprirono di capelli. Non "è ima (in(vira. • 
Se volete fidonare.alla voslm^cupìgìtatmail colore 

.4ell£lgioyentii:̂ conservarla,tCità la vita, affrettatevi 
a procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
dei Capelli dalla Sigra. g. A. AS.^aBr, 

'Fabbrica'114-e'.ir!3:SoatIìamptori'''Row, Londra, " 
PAitìGì E NUOVA YORK. Si vende da tuttli Par-
tucchieri e Proimnieti, e da tutti i Farmàciàti Iridési. 

In PÀDOyAASÌ*w:yéiìcÌe presso MEirgolà G;, ViàdS... 
.Giulianâ ;™" Farmacia Wonis, Via Movsnn -4^P;Ì . 
T r a t n , ^ i a Maggìòftf —J^^^ELlliMertlg^estlì''̂ ^^^^ 
Via S. Girolamo. 

• • • , ^ ' 

£ 
^ . ^ 

a i>» j [ . 
• ^ 

b 

Specialità easalliiglie 
Artkoli d* uso coragne^ di lusso e dì 

.fantasia. -̂ ' 
Macchine per caffè, per bu»;Pó> per smi-
, nuzzare la cpiie. 

rSorbettiere automatiche*,. 
4M^^^ î"^^^ t̂o completo di tutto quanto 

occorre per FÌiMpÌas§t^ d e l l a 

•Vasche peî  bagup,. semicppy^tsine i-
nodore trasportabili, Ijunai a sospeh. 
Sìone e da tavolo.-J.^gie, ìantéme di 
sicurezzafocchi d.i bue. 

Cucine economiche, 
SiiifQ a regolatore,, stufe T/ieasure vere 

, parigine. 
^^fflSg^9 ^ i^ l lM^ì '^ in «iticeli, so-

imi igienici ni f e r r ^ g3gai4sltet# 
provato coir acido, acelìca,alf^O 0[0 
,̂? ,̂ Laboratorio chii|u|6- tnanicfpafe 

di Milano, ; \ ; 7^ ; : , 
. . , _ . . I 

' La siessq> pitta è rappvMsmtante U' 
nica m Italia d&i 
Col!! e polsi, impermeabili; -
Colli speciali per Sacerdoti. 

Non occorre 'nèlavatura uè stiratura, a-
doperando «nà^semplìco «pugna coi stspone 
,<?he la stessa Bitta procura. 

; Sî  Spedisce' Catalogo gratis dietro ri-

I l -

-* 

} ' ' • 

'• .1 

I ' 

^v 

• • L 

ffy 
• ' . • : - . 

: - , . ^ . T , * ^ 

MJi^-^i 
• ^ : ?;iVtTj; 

' 1 1 

con lib|ii(^a?icces|p ,ad^^sp,,(^lJe gr îadi cìtt,̂ . 
In Essa Q^mMagam^tì ^t.riè§iitìi Altre agli tóicoh di lusso per regiili ed .oc

casioni, havvì copiCiS^ssimo,jLS3prtmien:|oJî ogg^^^^ lini e G.»i; a prezzi 
«ccezipnalKjte.,|lQn temere concorrenza, in Lastre, Grî t,%Ui,(̂ a vetrine, Yetritì%igati, 
Tegole per:iantern^0l!;£ismfts:in^^^ mu||gitie;'decQrat^.;ino|y?bè Ma
ntice (stucco),- PifìiiiJbg^j»^rga e Diamanti. 

I -irt 

-IL i 

Vetri!mi, ®. Gristalli|?Spet̂ (;iixì di'-'tutte le dimensioni, As|^,e Cornici dorate, f̂ o 
«elJaiìe, MaioUcbej^Terxagli ,̂ tappezzerie, di .parta e bordi, Trasparenti con reiàtìva 
laaccbinette, Lampade -da tavolo'ef da appendere con tutti i relativi accessori, Latta 

r 
y. _ ^ 

e i'otme e .dimensioni,'Bottice]k.i,p^r e liquorV, Turacciofi sugberoj:ecc. ecc. 
Rappresentanze esciugij,e ie Depositi di fabbricbe Nazionali ^d Esterj,,, 

,41 Grossi.sti^^Ì,,RiV^nd^^ 

n 

)C1 agl i Is t i tut i 

ga22Ìni pe r r ingrosso ; ' s i tuà t i .pe l l è vie Roclellà e Caneve N.!B62 AB. 
I . 

• iiP!!E4^i^ ,̂'ii.i*'i^v^ i',;:^'^lf»7j.i^^Kr^-^ 
• - _ . - • 

li K;»^W»:€i% « D D l t ^ l ì IO • i ; S»::A: w 

se 
«a 

A 

• "̂ '̂̂  ^i»^^ ̂ ^ 

;=:5=3 

tJlC»-
• . /M 

Ogni bjcchierin,o,fcCbntiene t'S centigî ammi di ferro sciolto 
1 H..- Mr"H''^L"..' 

I . L 

ties^atf® saiedic® 
Egregio Signor Felice Bulerì 

1- -
MlLàKO. 

ItsottoBcrilti, avendo freoUcnie tìctìasione di prescrivereìlLiquore FERRO-
CHlNA-BlbLERl non esitano a dichiararlo un eccellente preparato omogeneo 
allo Btoinaco îjtì,;̂ .̂ ! singolai;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  nella cura delle njaiattiechl^^^Sddsmaudano 
1*UB0 dei rimedivSònic', e ricostituenti, e fra queste vanno pure comprese le 
psico-nevrosi, nella maggior parte delle quali si inostra indicatissimo, perchè 
consentaneo airessenziale loro trattamento. , ' 

Cav. CBSS^IISS doti. .Vt«KrS% • 
Birettore dei Freuficomìo di S^n Clemente 

' ::s£; 

Si 
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Medico lapettòrè all'Ospedale Cjyiie 

^ 

® 
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i-^il 

"'SÈI 
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' - ' ' ,-• I - I 

1887 -^88 

S^s^ì 

flLJBnal'Jsercizio 
i'-.- - - < ••,' .-^ ^li^'-c^offo^i^ff/ia Staz.W). Bac di Padova 

Gahinetlo per e-, 
samt tntcroscoptcì 
mf0fdlìe 0 Semi 
a tariffa fissa. 

l i ' • 

i ?: aiiiysercila pslo rano ài iiiiiistna con esito s e i r r i i s s i i 
^"^"V"! vaiw^An* 

^ 

Cita loB^I^eMii |ii^r.,«5a;§.^ii. f j , , t 3 — Wersle pECu-^c. M.. '£, ®^ 

A VRÙpOmO A SEC0I!{DA BÈLU ALLEVAMENTO 

' -

-y-J. - , | ; i . ^ ' ' . 

. I 

Bomanriarè dichiarazioni ai clienti,sul raccolto 1887 
-!^..,-ls- ^ - . - • - • " • • ' - ' " - ! - ' ' ' • : - • ' I 

-lr_ il: ^ 1 -

: 3 : i ' ^ | - i .•^TT'.-^, '.j-.-.-.S MV^v-^J':;.^-:!:., ^ 

DoMiasl iifl Tello EaiMSiWi con 
- 4 i ^ ^^È Ì ^ 

im\im 
.A- D O ì ^ A. 

..!:^j4i^,^j,..,-,.v.,;|!^J,.^;' 
Ì ^ * V . \ * ; Ì , • 

Vìa Bolzone Ila e Via Livellò . V :PA .DO VA. 

l ' ' ' 

. l ' - ^ 

'V'i5^Ì^i#f^'r. . 1 , l ' .^- i -L^ .x ' l , , - , . • • l - < - . . - \ 

••^A^^^.' 

iSJ YEISDE ìn^Xite le farmacie^ mslkceriey.ca^'èy,}^^^ $JÌTogliuTÌ 
rKfliccwcr-„^i.'aTj:^'^^ttoi; i=t=Tzjt:i."=.ti3f iJii3E!aireis=i^3:JCjrTiia=r^^ ra r f i . ^ . ^ "^T?*^ ^TnP^JJ fFTTfT '^ ' l ' * ^-^f*^gf^g^^•rtL^^T-ft^^fwg-^ ì^>2^Tlj:tti 

^' h'r?ri 

13 aiBcrto "I*"M@®®(eiaal«ne p e l ' 1888 
di p¥èmiat(>^'Giornale 

mm' 

;si"rH^; 

^Arrn'ni'nrî ATft'nrRflrnin"?7n!^à jQuello di. Pepalo utìi Mer̂ tfff̂ ro di «BesiscH, preparato :.(falla 
^Utia DI FEGATU PiMESLuZZa pì^arande "fabbrica d'Olio di Fegato.-di Merluzzo del mondo. 

a. • TrrBfrr|% |-'"'- Viene preferito a, qualsiasi «Uro preparato d'olio di fugato od 
l WitóliSI ! èinìilsioni^sia^in'Irighiltert'a ch94n\iiUrl'pès 

EŜ  superiore a tutte le'altre qualità per la sua purezza e fa-
pUe digéstóé. -

E'assai rìcoaUtuonte e^.ab'tsp.^ 
• Place ai fuuciullì perdio dolcer' . -,, 

Guarisce'la'%S1^ l'ANEMIA ;̂,r.-la, SCROFOLA, la "TOSSE, i 
EAFFREDDÒRI, la DÉEÒÌSZZÌCIISI^ GENEMLÌ3;:^-:U EACHITÌ-
SMO, ccc.j ecc. 

r • 
I ' 

Pii'c;t»o t flacone pìccolo I^ I.'IO jijii'̂ rflaeone mezzano L., Ŝ ìfs 
— fìacoiia grande hiAi ' 

Vendesi da À. MANZONI e C, Milano, via dolla Sala, 16 — 
Roma e Napolirstcasa casa. ^ 

- - • 

^ t^sT-

AS£ A! fAKllUil 
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ijgro^nrr^rsgsiai 

> K 

• _ _ r 

Jn P a ^ ^ w i a presso: Cornelio -«^ipìaneri o Mauro •—. P. Trevigau • 
: Zanetti —̂  F. Monis 

.Gottardi suco. w 

• ' 

7:^1 LSÌ; 

'mm^^^s^^i^^^^&^m^^méms^m' 

Si puhhìica al 1 ^ , 2 ^ e ÉW^Ògni mese, in 2^ÌÌ pagine ilhistrate 
— - — . 1 . - - ^ - . 

tfi 
\-.-^~ i i - j _:--- •*1 

amo pr 
i^rn^^i^' 

alia : 
«Ola a i l r S t t o ss9 pE'egisf*!» d i l?.'voi Sfarti" WaisB eira s l e t é s a f a 

iV^ipiro di sag'gfio a ni?/fijsl^ 

.-J-:'>H-

1^ l ' 

'^S 

l ' I 

coZrwso delle rinomate e prodigiose 

Amtninistraziatje Via^^Sllvìo Pellico, N- 6i 
Gli abbonamenti sì ricevono anch-? dagU Uffici Postuli del Regno, 

raincrJBoatfi-dfiiiffaaKnaceiaiJiasmsma^ 
- - . — - • - ± 1 

isiiiili 
••'^^lìiv 

niiellche 
condro le T®S^i 

P 

#L^ nella maggior parte delle Farmacie. 
Prezzò: un sacélfRto grfflcirMn ìstruxiSftfe 50 cBnt, 
uno piccolo 85 ceat. Le Pastìglie sciolte 3 cent, o-

In Padova alla Farmacia Trevisan Pietro ai Due 
Gigli d%o, e da Piaceri Mauro e Cpî P-

• ' • • i 

m. 
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